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L’illusionista
"ostetrico"
delparco
didattico

CAMPOLONGO. Top model al Tiger Experience. Questa è Lucy,
4 anni, 120 chili da prima pagina, la cover di Vanity Fair, condivi-
sa con Francesca Neri. E ricordate la reclame di un orologio,
con la pantera? Quel belloccio è vicino di recinto di Lucy al
Tiger.

Il fantastico
mondo

degli animali

Non è la prima volta in cui il
prestigiatore di fama
mondiale, Gianni Mattìolo, 43
anni (e cugino del noto
stilista di moda) indossa i
panni dell'ostetrico. Lui, una
laurea in psicologia cllnica,
può vantare conoscenze da
etologo di alti livelli. E una
pratica sul campo

impareggiabile, II primo
indimenticabile momento è del
giugno 2006 quando sono nati
due tigrotti bianchi. Ma il meglio
è arrivato con la tigre Charleene
che ha voluto proprio lui al parto

e guai ad andarsene perché lo
bloccava mettendogli la zampa
sulla spalla. Dopo 48 ore di
travaglio passato steso accanto
al maxi felino ecco quattro
meravigliosi tigrotti.
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Eccoappenanati i tre cucciolidi leoneal TigerExperience il18settembre: ilpeloè bianco latte.

Cristina Giacomuzzo

Èdiventatopapàdapocoetut-
to l'orgoglio di re della fami-
glialodimostraconunsolo im-
perioso«groarr»dalsuorecin-
to del Tìger Experienee, parco
didattico per grandi felini dì
Campolongo, Venezia. Leo,
maestoso esemplare di leone
delSudafrica, treanni, sembra
aver dimenticato la sua storia
di peluchemaltrattato: sedato
per essere immortalato per
qualche scatto accanto a turi-
sti della costa croata e poi, do-
po l’estate, quandoèdiventato
inutile, scaricato in una cassa
emezzoabbandonato,
Grazie adue volontari, è arri-

vato al Tiger Experience di
GianniMattioloeLuanaAgno-
letto. «Aveva pochi mesi di vi-
ta ed era davvero mal messo -

ricordano - non aveva più pe-
lo,segnodiunafortemalnutri-
zione, e le zampe anchilosate.
Era strabico, anche questo do-
vuto probabilmente al tratta-
mentocheha ricevuto».
A forzadi vitamine, fisiotera-

pieeunacorrettaalimentazio-
ne è stato rimesso in forze.
«Ma insiemeal fisico bisogna-
va anche raddrizzare la testa
del leoncino che doveva impa-
rare a socializzare, cosa che fi-
noadalloranonavevamai fat-
to, ma che, per un grande feli-
no come lui, è fondamentale -
sottolineaAgnoletto - perque-
sto l’abbiamo inserito con un
gruppo di cani. Gli ha fatto da
mammaunarottweilercheini-
zialmentelodifendevadaglial-
tricani.Benprestosièmessaa
difendere gli altri da Leo che,
per quanto cucciolo, era pur
sempre un leone e gli altri, no-

nostante la stazza da alano, se
ne rendevanoben conto».
Terminata la riabilitazione

Leo è stato messo in gabbia
conunaleonessa,Sheeba,arri-
vata al Tiger Experience dalla
Germania, insieme al fratello
Sansone.
Un matrimonio combinato

che a Sheeba proprio non an-
dava: lui, bulletto di appena
unanno emezzo con lo strano
viziodi scavare ( appresodagli
amici cani)eancorasenzauna
vera e propria criniera, ci ha
provato subito.
Amore a prima vista per Leo.

Einvece leiniente.Egiùagraf-
fioni.Maallafine,hacedutoal-
la passione. E così, dopo 105
giorni di gestazione sono arri-
vati i cuccioli. Bianchi come il
latte. Una vera e propria rari-
tà, come tutto qui al Tiger
Experience.f

Ecco come sono cresciuti i leoncini figli di Leo e Sheba

Sono tre, due femmine e un
maschio, uno più adorabile
dell'altro. E hanno bisogno di
unnome.
Al Tiger experience si è aper-

ta la cacciaalnome.Epossono
parteciparetutti, bastaandare
sul sito (www.tige-rexperien-
ce.com) e proporre. È stata
grande festa, quella mattina
del 18 settembre, quando nel
recintodimammaSheeba i re-
sponsabili hanno trovato i
bianchissimi cuccioli. «È raro
cheuna leonessaalprimopar-
to, e quindi inesperta, non
commettamortali errori con i
cuccioli,maè filato tutto liscio
- ricorda Agnoletto -. L'abbia-
momonitoratadurante lagra-
vidanza. Poi il parto, in piena
notte. Quando siamo arrivati
nel recinto, dueeranogiàusci-
ti ed erano in salute.
Sheeba ha permesso a Gian-

nidiavvicinarsiedi starlevici-
nodurante l'espulsionedell'ul-

timo piccolo». E dopo l'emo-
zioneper il lietoevento, l'orgo-
glio di mostrare all'Italia (se
ne sono occupati tutti i media
nazionali) i tre cuccioli color

dellatte:«Bianchi:unasorpre-
saeuna rarità».
All'inizio si pensava ad una

cucciolataalbina,Maadistan-
za di pochi mesi il pelo si sta

scurendo.Hannogià iniziatoa
mangiare carne. Diventeran-
no leoni bellissimi. Con nomi
altrettanto belli. Si accettano
brillanti idee.f CRI.GIA.

Fotonotizia

Una splendida miss

GRANDI FELINI.LastoriaalietofinedelcucciolodiventatoredelTigerExperience,unangolodisavanaalleportedelVeneziano

Il leonestrabico
cresciuto
daunrottweiler

GianniMattiolotra ifondatori delTiger Experiencein unafoto diMichele Gobbi conil leone Sansone, lozio deicucciolotti

A pochi mesi di vita, sedato e usato come un
peluche da un fotografo. Per aiutarlo
a socializzare è stato inserito in un gruppo
di cani. «Da loro ha imparato a scavare»

cristina.giacomuzzo@ilgiornaledivicenza.it

L’EVENTO.MammaSheebahapartoritoconl’assistenzadeiresponsabilidelcentro

Leo,papàditrecucciolicolordellatte
Eadessoèpartitala“caccia”alnome

Millechilidicarneallasettima-
na. Tanto mangiano gli ospiti
delTigerExperience,unatren-
tina tra tigri, leoni, leopardi,
ghepardi a Campolongo, in
provincia di Venezia,ma a po-
chichilometridallazonaindu-
strialediPadova.
C'è Alex, la tigre cardiopati-

ca, c'è Indi, il puma allattato
col biberon perché lamamma
non lovolevaecheperanniha
vissuto nel lettone con i re-
sponsabili del centro, Gianni
MattioloeLuanaAgnoletto.
Sonostati loroa fondareque-

stoparcodidatticodoverispet-
toeamoresono imezziconcui
s'impara a comunicare con i
grandi felini. Attenzione, non
è uno zoo. I recinti ci sono,ma

sono un'inevitabile modo per
dar lapossibilitàaquestigran-
di animali di avere uno spazio
per viveredegnamente.
Qui non si bada a spese per

farli starbene tracibodiquali-
tà, pulizie, e soprattutto costo-
se cure veterinarie. Ed è qui
chelatigresadiventareungat-
tino in cerca di coccole perché
sa che i suoi “keepers", cioè co-
loro che si prendono cura di
lei, sonorispettosideisuoispa-
zi.AlTigerExperienceognido-
menica, su prenotazioni, si
aprono i cancelli e si possono
conosceredavicinoquesti stu-
pendi e intelligenti animali.
Non solo. È possibile vivere

con i responsabili un'intera
giornata avvicinandosi e acca-

rezzandoAlex, Indi o Charlee-
ne. E ancora. Si organizzano
corsi di “Handling" per entra-
reneirecinti insiemeaMattio-
lo eAgnolettoe imparareade-
cifrare il linguaggiodei “gatto-
ni". E per i bambini e ragazzi
delle scuole c'è “Tigrando", un
progetto per avvicinare i bam-
bini ai grandi felini, insegnan-
do loro il rispetto.
Ma non è finita qui. Ci sono

tantealtre iniziativechesipos-
sono trovare nel sito (www.ti-
gerexperience.com) o telefo-
nando al 349/6864967. Si ac-
cettanosemprenuovi visitato-
ri, volontari o persone genero-
se.Quidibocchedasfamarece
ne sono sempre tante.Manon
inquel senso.f

LE ATTIVITÀ.Ognidomenicalevisiteguidateeicorsiperentrareneirecintideigrandi“micioni”ecoccolarli

C’è“Tigrando”conlescuole

Mattioloe latigre biancacol gruppodelcorso dihandling


